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ALESSANDRO CONSONNI

Viviamo inuna societàdoveungiovane studente simuove liberamen-
te nella scuola armato come Terminator e per «fatalità» uccide tredici
persone. È uno schizofrenico? È un perseguitato? È un disadattato? Gli
amici diranno: «Si, era un tipo un po' strano, però non faceva male a
nessuno!»

RISPOSTA Il problema posto dagli avvenimenti di Torino (l’accol-
tellamento di due sconosciuti), di Stoccarda (l’assalto alla scuola) e del-
l’Alabama (la strage di parenti e passanti) è quello del disturbo paranoi-
de di personalità che abitualmente li provoca. Un disturbo caratterizza-
to dal delirio persecutorio (che rende diffidenti prima di tutto nei con-
fronti di chi potrebbe aiutare), da una tendenza marcata alla solitudine,
da crisi di violenza immotivata, in casa o con i vicini, e dalla tendenza a
collezionare armi. Mettendoci di fronte a pazienti che non hanno avuto
a che fare, prima del dramma, con i servizi psichiatrici e che sono stati in
contatto, invece, con le forze dell’ordine, con gli uffici cui si richiede il
porto d’armi o con il pronto intervento. Incontrando, lì, persone prive
non solo delle necessarie competenze psichiatriche e psicoterapeutiche
ma anche della possibilità di far appello a chi ne ha: permettendogli di
affidare ad un terapeuta invece che ad un carabiniere la gestione di una
crisi famigliare ed a chi è in grado di eseguire un lavoro psicodiagnostico
il rilascio del porto d’armi.

Dialoghi

Terminator col porto d’armi
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Luigi Cancrini

GIOVANNI TURRINI

In quale Stato vivo?

Secondo fondate indiscrezioni,
Alexandru Loyos avrebbe confessa-
to lo stupro della Caffarella dopo es-
sere stato picchiato dai poliziotti in
Questura, un "super" testimone
avrebbevistogli accusatima i referti
non corrispondono, i tabulati dei cel-
lulari non coincidono, il DNAnon è lo
stesso... in quale Paese vivo? In uno
Stato di diritto o in uno di polizia che
estorce le confessioni con la tortura,
fauscire testimoniacomodoenonsi
fadire laverità dalle cosiddette "vitti-

me", verità che, sempre stando a indi-
screzioni che ogni tanto appaiono sui
giornali, sarebbero piuttosto imbaraz-
zanti? E i miei concittadini, sempre
pronti a sfilare in corteo per le Guanta-
namo e le Abu Graib degli americani
oggi tacciono? Iomivergognosempre
più di essere italiano, qualcuno mi fa
compagnia?

FLC CGIL ISTAT

Una presidenza arrogante

A pochi mesi dalla scadenza, il Presi-
dente Luigi Biggeri e il Direttore Gene-
rale Olimpio Cianfarani stanno prepa-

rando una società privata a capitale
Istat,perrisolvereinteressiprivatiesal-
vare lacarrieradidirigentipensionatie
pensionandi.Contemporaneamentela
premiata ditta Cianfarani-Biggeri sta
costituendo un'eredità di precariato
per la prossima dirigenza. Senza con-
trollo né programmazione,mentrenel
resto della ricerca pubblica si è ferma-
to il ricorso all'utilizzo dei contratti di
collaborazione, all'Istat stanno entran-
do decine di co.co.co.; si prevedono
centinaia di nuovi tempi determinati. I
lavoratori dell'Istat, in delegazionecon
il sindacato Flc Cgil, hanno oggi inter-
rotto la riunionedelConsigliod'Istituto
per esporre ai consiglieri la situazione
di caos in cui l'amministrazione sta tra-
scinandol'ente.Pertuttarispostailpre-
sidente hamostrato la sua arroganza.

ANDREANI ADALBERTO

Marx

Lacrisieconomica...manonèchesi sta
avverandolaprevisionediCarloMarx?
Vale a dire: non è forse una crisi del si-
stema capitalisticomondiale?

MARGHERITA SMERALDI

I risparmi
della Regione Veneto

Lagiuntaregionalevenetaall'unanimi-
tà hadeciso di dare unbonus ai tredici
massimi dirigenti della regioneveneto
di 15mila euro a testa (da Il Gazzettino
11marzo 2009 ).

ANGELOM. SACCO

Palazzi con le ernie?

Da qualche tempo una nota compa-
gnia telefonica, per evidenziare le sue
offerte straordinarie, amplia dei nor-
mali oggetti con l'aggiunta a lato di un

pezzetto della stessamateria. E così si
vedonodei ferri dastiroconun'appen-
dice, una pizza con un'escrescenza (la
famosa "cinque stagioni") e così via.
Credoche l'unto si sia ispiratoaquesta
pubblicità, lui che è del ramo, nel pro-
porre il piano straordinario per l'edili-
zia che prevede, appunto, un amplia-
mentodella cubaturadiappartamenti,
ma soprattutto ville, proprio come la
pizzaeil ferrodastirodisopra.Mamen-
tre lì è solo pubblicità, qui, se andasse
in porto la proposta, sarebbe veramo-
struosità. Ve li immaginate palazzi con
tanteerniedi lato?Perchénontuttiabi-
tanoapiano terra e solopochi posseg-
gono ville!

UFF. REL.ESTERNE EQUITALIA

Equitalia non c’entra

Vorremmo fare alcune precisazioni in
merito all’articolo intitolato “Cartelle
pazzeEquitalia condannata” pubblica-
to su “l’Unità” del 2 marzo. Sono prive
difondamentolericostruzionichechia-
mano in causa Equitalia per una con-
danna da parte della Corte dei conti. I
fatti cui si fa riferimento sono databili
alla finedegli anni novanta, quandoal-
cuni Ufficiali della riscossione ricondu-
cibili alla Ge.Ri.Co. spa (poi Gest Line
spa) avevano falsamente attestato l’ir-
reperibilità dei debitori o l’esito negati-
vo di tentativi di pignoramento in real-
tàmaieffettuati.Questi falsiverbali co-
stituivano il presupposto per chiedere
alloStatodidichiarare inesigibile il cre-
ditoequindiportavano il concessiona-
rio ad “archiviare” la posizione e a non
svolgerealcunaazioneesecutivaecau-
telare. Pertanto, a seguito dei falsi ver-
bali, il concessionario non effettuava
procedure di recupero coattivo,ma, al
contrario, abbandonava ogni attività
neiconfrontidelcontribuente,concon-
seguente danno per l’Erario, rilevato
dalla Corte dei conti.
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